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“La criminalità organizzata italiana è in continua trasformazione, ade-
guandosi alle mutevoli condizioni dei mercati per massimizzare i
propri introiti illeciti”. L'ultima relazione semestrale della Direzione

Investigativa Antimafia, pubblicata nella giornata di ieri con riferimento al
primo semestre del 2023, evidenzia ancora una volta la capacità delle mafie
di mutare pelle e adattarsi ai cambiamenti, con l'obiettivo di portare avanti i
propri affari e aumentare le proprie ricchezze. [ ... ]       ...continua in seconda

“Attese ripercussioni sulla mafia 
trapanese dopo Messina Denaro”

LO DICE LA DIA NELLA RELAZIONE. LE SCARCERAZIONI POTREBBERO PORTARE NUOVI ASSETTI

Riconoscere le condizioni di forza
maggiore e circostanze eccezio-
nali a tutto il territorio della Si-

cilia. È quanto il governo regionale ha
stabilito di richiedere all’Unione euro-
pea e al Ministero dell’Agricoltura a
causa della persistente siccità che col-
pisce l’Isola da circa un anno, una delle
più gravi dell’ultimo cinquantennio. La
proposta è stata approvata nella seduta
di Giunta di lunedì pomeriggio, sulla

base di una documentazione che eviden-
zia la riduzione delle risorse idriche
negli invasi e un contesto generale che
pone la Sicilia in “zona rossa” per ca-
renza di acqua. Una situazione che si è
aggravata nelle ultime settimane a causa
dell’indisponibilità nei bacini di acqua
per l’irrigazione. Per il comparto agri-
colo e zootecnico quest'anno si stima
una perdita pari in media al 50% della
produzione. [ ... ] ...continua in seconda

Siccità, la Regione chiede aiuto all’UE in attesa dei voucher
NON PIOVE E IL MONDO DELL’AGRICOLTURA PERDE FONDI E SOLDI. L’ISOLA IN ZONA ROSSA E A -50% DELLA PRODUZIONE
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CONTINUA DALLA PRIMA

“Sono seguiti da un agronomo gli operatori
dell’Impresa incaricata di effettuare i la-
vori di messa in sicurezza di Villa Caval-

lotti, lo storico giardino comunale di Marsala”. E’
quanto afferma un comunicato diffuso dal comune
di Marsala. “Tenuto conto che alla secolarità e mo-
numentalità di alcune specie si è aggiunta la loro
pericolosità a seguito dei danni che ha prodotto il
forte scirocco dei mesi scorsi: in quelle giornate,
nel Cimitero si spezzarono anche i tronchi di due
ficus centenari. Si sta così procedendo a recidere i
rami, a rischio di caduta, di alcune specie di alberi
(melia, jacaranda, araucaria…) con legno che soffre

la forte ventosità. Inoltre, particolare attenzione
sarà riservata ai ficus benjamin che risalgono ai
primi del 1900". Secondo il cronoprogramma affer-
mano dal comune, entro la prossima settimana do-
vrebbe concludersi questa prima fase di messa in
sicurezza. Subito dopo si procederà alla sistema-
zione del verde lungo i viali e nelle aiuole, nonchè
alla riparazione/sostituzione dei giochi vandalizzati.
L’illuminazione all’interno della Villa era già stata
oggetto di intervento, convertendo l’intero impianto
con tecnologia led. A fine mese il giardino comu-
nale intitolato a Felice Cavallotti dovrebbe riaprire
alla pubblica fruizione“.

Un agronomo per la potatura a Villa Cavallotti
AVVIATI I LAVORI DI UNA DITTA ESTERNA INCARICATA DAL COMUNE, IL SITO RIAPRIRÀ A BREVE

Nuova auto elettrica al Cimitero per facilitare l'accesso

[ “Attese ripercussioni sulla
mafia trapanese dopo Messina
Denaro” ]- Per quanto riguarda la
provincia di Trapani, da un lato la
Dia ribadisce la forte influenza
della mafia palermitana, dall'altro
si sofferma sulla scomparsa dalla
scena del boss Matteo Messina
Denaro, per anni capo indiscusso
della mafia trapanese, arrestato il
16 gennaio del 2023 e il 25 set-
tembre presso il carcere de
L'Aquila. La relazione della Dia
sottolinea che l'arresto sia frutto
dell'attività investigativa che ha
progressivamente indebolito la
fitta rete di protezione di cui il la-
titante castelvetranese ha goduto
fino alla storica cattura. Le inda-
gini sono poi proseguite coinvol-
gendo prestanomi (Andrea
Bonafede), familiari (la sorella
del boss), professionisti (il me-
dico Alfonso Tumbarello), autisti
e vivandiere. Oggetto di interesse
della Dia è, naturalmente, anche
il vuoto di potere nella mafia tra-

panese, successivo all'uscita di
scena di Messina Denaro. Nella
relazione si evidenzia che tale
evento “genererà ripercussioni”
in quanto è stato il capo della pro-
vincia di Trapani sia dal punto di
vista materiale sia dal punto di
vista formale, ma anche sulla pro-
vincia di Palermo e su tutta cosa
nostra, in quanto Messina Denaro
ha svolto una funzione carisma-
tica, trattandosi dell’ultimo re-
duce della stagione delle grandi
stragi. Altro aspetto delicato ri-
guarda le scarcerazioni (già avve-
nute o che si verificheranno
prossimamente), che potranno
determinare nuovi assetti, non
solo nella provincia trapanese.
Per il resto, la Dia conferma l'ar-
ticolazione di Cosa Nostra trapa-
nese in 4 mandamenti (Trapani,
Alcamo, Mazara del Vallo e Ca-
stelvetrano), che a loro volta, ri-
sulterebbero articolati in 17
famiglie, spesso in collaborazione
tra loro. Confermata anche la ten-

denza della criminalità trapanese
ad avvalersi del connubio poli-
tico-mafioso “tale da generare in-
quinamenti nell’attività
amministrativa, attraverso “inter-
locuzione”, fra esponenti mafiosi
ed amministratori locali”. A ri-
guardo si cita la condanna di
primo grado a 12 anni di reclu-
sione dell'ex deputato regionale
Paolo Ruggirello, nell'ambito del
processo scaturito dall'operazione
“Scrigno”, ma anche le vicende
riguardanti il Comune di Petro-
sino, con l'inchiesta per voto di
scambio che ha portato all'arresto
e alla successiva condanna dell'ex
consigliere comunale Michele
Buffa. Tra i reati più ricorrenti nel
territorio trapanese vengono citati
episodi di corruzione, estorsioni,
contrabbando internazionale di
sigarette, intimidazioni e traffico
di sostanze stupefacenti, con par-
ticolare riferimento alla rotta Ma-
rocco-Spagna-Italia.
[ vincenzo figlioli ]
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[ Siccità, la Regione chiede aiuto all’UE in attesa
dei voucher  ] - “Dopo avere dichiarato lo stato di
calamità naturale per danni all’agricoltura il 9 feb-
braio e ottenuto dal Consiglio dei ministri il rico-
noscimento dello stato di emergenza di rilievo
nazionale il 6 maggio scorso - afferma il governa-
tore Schifani - la situazione di estrema gravità che
ci troviamo ad affrontare ci impone questo ulte-
riore passo per sostenere le nostre aziende agricole
e gli allevamenti”. La Regione siciliana inoltre, co-
munica che saranno erogati in tempi brevi i vou-
cher agli allevatori siciliani per l'acquisto di
foraggio per gli animali. Il provvedimento per con-
trastare gli effetti della siccità prevede uno stan-
ziamento di 10 milioni di euro e ha ricevuto oggi
il parere favorevole della terza Commissione Atti-
vità produttive dell'Assemblea regionale siciliana.
Nel decreto firmato dal dirigente generale dell'as-
sessorato, Dario Cartabellotta, è previsto che il
contributo sia erogato secondo il criterio della pro-
porzionalità rispetto al danno subito dalle imprese
e che il foraggio possa essere acquistato diretta-
mente attingendo da un albo di fornitori reso di-
sponibile dalla Regione. La domanda andrà
presentata attraverso i Centri di assistenza agricola,
i quali inoltreranno la richiesta al Dipartimento
Agricoltura.  [ g. d. b. ]

Con l'acquisto di un'ulteriore auto
elettrica, si potenzia il parco mezzi
del Cimitero urbano di Marsala.

Sono state riparate invece le altre due
macchine in dotazione al personale, ne-
cessarie per il trasporto di anziani e di
quanti hanno problemi di deambulazione.
L'ingresso al Cimitero è consentito fino a
15 minuti prima della chiusura lunedì,

martedì e giovedì dalle ore 8 alle 18; mer-
coledì, venerdì e sabato dalle 8 alle 14 e
domenica dalle 8 alle 13. “Rendiamo un
servizio migliore ai visitatori del Cimitero
- afferma l'assessore al ramo Ivan Gerardi
-dove abbiamo anche provveduto a ren-
dere più accoglienti i viali, prestando at-
tenzione alla pulizia e al decoro di questo
luogo sacro”.
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Torna l’edizione 2024 di “Morsi & Sorsi di libri”,
la rassegna culturale e letteraria promossa a Porta
Nuova da ‘morsi & sorsi… di Sicilia’ e Lillo Ge-

sone con Libera Marsala Circolo “Vito Pipitone”, Li-
breria Mondadori e “Il Rumore delle idee”. Cinque
incontri in cui le voci autorevoli del giornalismo televi-
sivo d’inchiesta, della politica e dell’attualità italiana
presentano i loro ultimi lavori editoriali.  Dopo i primi
tre incontri con il giornalista di Report Sigfrido Ranucci, lo scrittore Pino Aprile, e
l’autore Marco Birolini, oggi, 19 giugno, alle ore 18, Antonella Marascia - scrittrice
ed ex segretaria e direttrice generale della Città Metropolitana di Palermo - ‘Desiata
- Una storia vera incisa nel vento’ (edito da Multiverso). Attraverso una ricerca

scrupolosa, Marascia ci racconta una storia cruda, un
femminicidio accaduto nel 1903 a Mazara del Vallo,
viaggiando con delicatezza e profondità nelle vite e nei
pensieri dei testimoni della tragica fine della donna.
Un’introspezione puntuale che ci fa vedere la stessa sto-
ria da diverse angolature; un esercizio di stile impetuoso
come i venti che accompagnano la narrazione.  Dialo-
gherà con l’autrice, la giornalista Jana Cardinale; ospite

l’on. Valentina Chinnici, vice presidente della Commissione V Cultura, Formazione
e Lavoro dell’Ars. Sponsor dell’iniziativa: Cantine Fina, Assud Cucina Mediterra-
nea, Castellinarea, ABR Teloni di Antonino Bruno Rallo, Baglio Diar. Media par-
tner: itacanotizie.it, Marsala C’è e Marsala Live. 

Da “Morsi & Sorsi di libri” la Desiata di Antonella Marascia
L’AUTRICE RACCONTA UN FEMMINICIDIO DEI PRIMI DEL ‘900 OGGI ALLE ORE 18 A PORTA NUOVA

Il pianista e compositore marsalese Giuseppe Morana, svestiti
i panni dei successi snocciolati con i Cosatinta - produttori ar-
tisti del nuovo lavoro -, pubblica il brano “Mi è scivolata la

mano” (etichetta CTMusic). Sferzante ironia, ‘bellezza latina’ e
note ‘audaci’ che Morana centellina sui tasti bianchi e neri. “Con
questa canzone voglio coniugare una grande ricerca nelle sono-
rità, un pop che strizza l'occhio al latino in maniera rispettosa e
leggera, dando vita ad un ritmo travolgente” afferma il musicista
che dà anche voce a “Mi è scivolata la mano”, centrando con in-
telligenza l'obiettivo di rendere l'ascolto davvero divertente e fre-
sco, con un pizzico di autoironia che non guasta mai. Neppure nel
vasto mondo del panorama musicale. ‘Mentre sudavo sul piano…
ripensavo all’amor’ canta Giuseppe Morana in un vero e proprio

tormentone estivo che sta già ottenendo successi in radio e strea-
ming in lungo e in largo per l’Italia. Il maestro Morana, nato a
Marsala dove si approccia ai primi studi dello strumento, prosegue
al Conservatorio ‘A. Scontrino’ di Trapani diplomandosi in pia-
noforte. Non manca nella sua carriera la frequentazione del CET
di Mogol e la conoscenza di altri maestri come Lavezzi e Mango
che hanno arricchito il suo background portando interessanti  col-
laborazioni artistiche. Con la sua formazione, i "Cosatinta", effet-
tua da anni un'intensa attività di live in Italia e in giro per il mondo
e realizza brani inediti molto apprezzati da pubblico e critica spe-
cializzata. “Mi è scivolata la mano” si può ascoltare su tutte le piat-
taforme digitali - come Spotify o Apple Music - ed è accompagnato
da un lyric video da guardare su You Tube. [ c. m. ]

'Mi è scivolata la mano' il singolo di Giuseppe Morana
AUTOIRONIA, LATIN MUSIC E SONORITÀ DA BALLARE PER IL MUSICISTA MARSALESE
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LETTERE

Scrivo queste poche righe dopo
aver osservato per giorni, sgo-
menta, il teatrino, trasversale in

verità, di una politica che finge di non
vedere il baratro dentro cui rischiano
di precipitare i principi fondamentali
della nostra democrazia parlamentare.
Un copione che, elezione dopo ele-
zione, è sempre più straniante e disso-
ciato dalla realtà. Abbiamo assistito, a
commento delle elezioni per il Parla-
mento Europeo, a un tripudio di fe-
steggiamenti per ogni decimale di voti
in più conquistato. Ciascuno ha guar-
dato il dito ignorando la luna o, come
dice uno bravissimo, non vedendo “la
mucca nel corridoio”. In Italia, per la
prima volta, ha votato meno della metà
degli elettori, in Sicilia solo il 37% si è
recato alle urne. Dati che testimoniano
un disamore profondo per la partecipa-
zione democratica. Io non so se sia
concreto il rischio di un salto all’indie-
tro verso orrendi scenari novecente-
schi. Molte cose certo inquietano in

questo primo quarto di millennio. Gli
scenari preoccupanti che si profilano in
Italia, in Europa e nel mondo richiede-
rebbero una conoscenza diffusa e una
mobilitazione massiccia che non si ve-
dono. Davanti a questa acquiescenza,
abbiamo tutti il dovere di riflettere sul
passaggio in atto dalla democrazia
all’oligarchia. Libertà è partecipazione,
cantava Gaber, senza partecipazione
non c’è libertà e non c’è democrazia.
La democrazia “di popolo”, se solo

una minoranza  vota, si trasforma nella
sovranità di pochi, diventa oligarchia.
Anche quando l’astensionismo è altis-
simo, qualcuno otterrà una maggio-
ranza per governare, e si sentirà titolato
a farlo anche se ha raccolto il voto del
25/30 per cento degli elettori, come se
avesse avuto il consenso di oltre il 50
per cento dei cittadini. E governa, cam-
bia le leggi, cambia le Costituzioni, in-
terpretando il momentaneo vantaggio
come il potere di rappresentare tutto il

Paese. Ecco l’oligarchia. Ma siamo
convinti che i “pochi” decideranno
sempre nell’interesse di tutti? Cre-
diamo che questo possa realmente por-
tare a un “governo dei migliori”
secondo la visione che Platone aveva
dell’aristocrazia? Non credo che la
cronaca politica di questi mesi ci in-
duca a queste conclusioni, resto ferma-
mente convinta della necessità di una
massiccia partecipazione popolare,
continuo a pensare che, per quanto im-
perfetta, non esista forma di governo
migliore della democrazia. Il ritorno ad
una democrazia reale impone dunque,
innanzitutto, una presa di coscienza
dello stato delle cose e della profonda
crisi che il sistema sta attraversando e,
di conseguenza, l’adozione di serie
contromisure utili a risvegliare l’inte-
resse dei cittadini. Di questo dovrebbe
farsi carico, oggi, chiunque faccia po-
litica, a tutti i livelli, con un salutare
bagno di umiltà e contrapponendo il
principio di realtà al peana delle vitto-
rie di Pirro.
[ antonella milazzo ]

Ballando sul Titanic... cosa c’è da festeggiare?


